
LA STORIA RACCONTA CHE I PRIMI TELAI
APPARVERO NEL NEOLITICO , ERANO COSTRUZIONI
MOLTO SEMPLICI, POCO PIÙ DI UNA INTELAIATURA
RETTANGOLARE COSTRUITA CON RAMI O PALI DI
LEGNO MESSAIN POSIZIONE VERTICA LE.

LA TENSIONE DEI FILI DI ORDITO ERA OTTENUTA
TRAMITE PESI, IN ARGILLA O PIETRA, CHE SI
TROVANO NUMEROSISSIMI NEGLI SCAVI
ARCHEOLOGICI . LA SPOLA COMPIE IL DOPPIO
UFFICIO DI SPOLAE DI PETTINE .

I POPOLI ANTICHI, OLTRE AL TELAIO

CON PESI, USAVANO TELAI ORIZZONTALI,

DOVE LA TENSIONE DEI FILI D'ORDITO

VENI VA OTTENUTA CON IL TIRA GGIO TRA

IL SUBBIO ANTERIORE E QUELLO

POSTERIORE.

QUESTO TIPO DI TELAIO, SOLAMENTE

UN PO' RAFFINATO, CONTINUÒ AD

ESSERE UTILIZZATO PER MILLENNI,

DAGLI EGIZI E DAI ROMANI, FINO ALLA

FINE DEL 1700.

NEL MEDIOEVO IL TELAIO VERTICALE CONTINUAVA AD ESSERE UTILIZZATO PER IL

CONFEZIONAMENTO DEGLI ARAZZI . LA COSTRUZIONE DEI TELAI DIVIENE SEMPRE PIÙ

ACCURATA, FINO A PERMETTERE NEL RINASCIMENTO LA PRODUZIONE DI MANUFATTI

COMPLESSI E RAFFINATI . LA TESSITURA DIVIENE UN'ARTE, GRAZIE ANCHE ALL'ARRIVO

DELLA SETA DALLA CINA : FIORISCE LA PRODUZIONE DI TESSUTI PREGIATI COME RASO,

BROCCATO, DAMASCO, VELLUTO . NELLA SECONDA METÀ DEL SETTECENTO NELLA

NUOVA PRODUZIONE INDUSTRIALE, IL COTONE È LA PIÙ DIFFUSA ED UTILIZZATA DELLE

FIBRE NATURALI E LA MAGGIORE COLTURA AGRICOLA NON ALIMENTARE . I

RITROVAMENTI PIÙ ANTICHI DI TESSILI DI COTONE VENGONO DATATI AL 5800 A.C. IL

COTONE HA ANTICHE TRADIZIONI ESSENDO STATO INTRODOTTO IN SICILIA DAI

SARACENI NEL IX SECOLO.

IL TELAIO È UNA MACCHINA UTILIZZATA PER LA PRODUZIONE DI TESSUTI, OTTENUTI TRAMITE OPPORTUNO INTRECCIO DI 

DSERIE DI FILI TRA LORO PERPENDICOLARI , CHIAMATI TRAMA ED ORDITO
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NEL 1835, IL PRIMO DISPOSITIVO DI CAMBIO NAVETTA FU PRODOTTO DA J. P. REID E T. JOHNSON E FU FORNITO L'INSERIMENTO DI TRAME

MULTICOLORI . L'INVENZIONE PIÙ IMPORTANTE SUL TELAIO MECCANICO FU FATTA DA HATTERSLEY E SIMIT, CHE SVILUPPARONO IL

TESSUTO A RATIERA "KEIGHLEY" NEL 1867. CONSIDERATO IL "JACQUARD PIÙ POVERO", QUESTO PASSO AVEVA UNA COSTRUZIONE SOLIDA .

NON AVEVA TANTE OPZIONI DI PATTERN COME IL SISTEMA JACQUARD, MA FUNZIONAVA PIÙ VELOCEMENTE . DOPO LA MECCANIZZAZIONE

DEL TELAIO, SORGE UN NUOVO PROBLEMA . ERA L'OBBLIGO DI FERMARE IL TELAIO IN CASO DI ROTTURA DEL FILO O

MALFUNZIONAMENTO, E DI CAMBIARE LA NAVETTA IN CASO DI MANCANZA DI ROCCHETTO .NEL 1796. SUCCESSIVAMENTE FURONO

REAL IZZATI MECCANISMI PER FERMAR E IL TELAIO IN CASO DI ROTTURA DI TRAM A O NAVETTA VUOTA, E NEL 1822L' INGEGNERE INGLESE

R. ROBERTS ELABORÒ UNA PERFETTA MACCHINA PER TESSERE,COMBINANDO TUTTI GLI SVILUPPI FINO AD ALLORA E UTILIZZANDOLI . IL

PROBLEMA DELLA SOSTITUZIONE DELLE BOBINE VUOTE È STATO RISOLTO DA JH NORTHROP, IMMIGRATO IN AMERICA, CON IL

COMPLETAMENTO DEL SISTEMA DI CAMBIO AUTOMATICO DELLE BOBINE, AVVIATO IN INGHILTERRA, NEL 1894.

MECCANIZZAZIONE DEL TELAIO (DA PICANOL)

NEL 1733LôINGLESEJ. KAY DI BURY IDEÒ IL SISTEMA DEL LANCIO DELLA NAVETTA, PERFEZIONATO DAL FIGLIO ROBERT IN MODO DA POTER

LAVORARE CON PIÙ NAVETTE CONTEMPORANEAMENTE . UN INVENTORE INGLESE DI NOME EDMUND CARTWRIGHT REALIZZÒ IL PRIMO

TELAIO MECCANICO DISPONIBILE IN COMMERCIO NEL 1785. NEL 1787PER LA PRIMA VOLTA VIENE APPLICATO IL MOTORE A VAPORE PER

MUOVERE UN TELAIO : NASCE IL TELAIO MECCANICO .

NEL 1790 JOSEPH-MARIE JACQUARD, FRANCESE, INVENTA IL TELAIO JACQUARD DOVE UNA SCHEDA PERFORATA COMANDA IL MOVIMENTO

DEI LICCI PERMETTENDO L'ESECUZIONE DI DISEGNI MOLTO COMPLESSI CON IL LAVORO DI UN SOLO TESSITORE. NEL XIX SECOLO LA

PRODUZIONE TESSILE SI MECCANIZZA E RAZIONALIZZA, IL TELAIO ESCE DA UN AMBITO ARTIGIANALE E DOMESTICO PER DIVENTARE UNO

DEGLI ARTEFICI DELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE . IN QUESTO PERIODO, L'INVENZIONE DELLA MACCHINA PER IMBOZZIMATURA NEL

1804DA PARTE DI DUE INGLESI, JOHNSON E RADCLIFFE, CONTRIBUÌ ALLA RAPIDA DIFFUSIONE DELLA TESSITURAMECCANICA .

NEL 1910,L'AZIENDA RUTI IN SVIZZERA HA PROVATO IL MAGAZZINO BOBINE, CHE AVEVA PIÙ CAPACITÀ. NEL1950 L'AZIENDA LEESONA 

SVILUPPÒ IL SISTEMA UNIFIL NEGLI STATI UNITI.
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SCHEMA DEL TELAIO A MANO
IN USO DAI TEMPI DEI ROMAN I FINO AL LA FINE DEL 1700 1) PEDALE PERAZIONARE I LICCI

2) AVVOLGITORE DEL TESSUTO

3) MOVI MENTO DEL PETTINE

4) PETTINE

5) LICCI

6) MAGLIE DEI LICCI

7) SUBBIODELLôORDITO

NEL 1733LôINGLESEJ. KAY DI BURY IDEÒ IL SISTEMA DEL LANCIO DELLA NAVETTA,

PERFEZIONATO DAL FIGLIO ROBERT IN MODO DA POTER LAVORARE CON PIÙ

NAVETTE CONTEMPORANEAMENTE .

ü IL BATTENTE È STATO PROLUNGATO CON DUE CASSETTE ,UNA A DESTRA E UNA A

SINISTRA,CHE OSPITANO.A.TURNOLA NAVETTA . OGNI CASSETTA HA LA SUA

BACCHETTA DOVE SCORRE UN MARTELLETTO, COLLEGATO AL FILO DI UNA

MANOPOLA . LA NAVETTA SCORRESURUOTE E HA SPOLETTA, CON FILO DI TRAMA .

ü IL TESSITORE TIRA LA MANOPOLA VERSO SINISTRA E IL MARTELLETTO SCAGLIA

FUORI DALLA CASSETTA: ESSA VOLA ATTRAVERSO I FILI ED ENTRA NELLôALTRA

CASSETTA.

ü IL TESSITORE DOPO AVER INCROCIATO I FILI, TIRA LA MANOPOLA VERSO DESTRA,

COSÌ LA NAVETTAVOLA NELLA PRIMA CASSETTA. È COSÌ VIA , UNA VOLTA A DESTRA E

UNAA SINISTRA.

FormelladelCampanile di Giotto,

AndreaPisano, 1334-1336, Firenze

IL BATTENTE CON DISPOSITIVO DI KAY

https://www.treccani.it/enciclopedia/sistema/
https://it.wikipedia.org/wiki/Campanile_di_Giotto
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Pisano
https://it.wikipedia.org/wiki/1334
https://it.wikipedia.org/wiki/1336


PRINCIPALI COSTRUTTORI DI TELAI A NAVETTA

GERMANIA DORNIER; SVIZZERA: RUTI, SULZER, SAURER, STAUBLI; BELGIO: PICANOL; FRANCIA: DIEDERICHS

ITALIA: GALILEO, NEBIOLO, OMITA, GIANI; USA: DRAPER, CROMPTON & KNOWLES; INGHILTERRA: NORTHROP

FASI DI FUNZIONAMENTO DI UN TELAIO

ü LA PREPARAZIONE DELL'O RDITO SULL'O RDITOIO;

ü IL MONTAGGIO SUL TELAIO DELL'ORDITO . IL CARICAMENTO DEL

SUBBIO, (RULLO SUCUI SIAVVOLGE IL FILATO), POSTERIORE.

ü IL PASSAGGIO DEI FILI DELL'ORDITO NELLE MAGLIE DEI LICCI,

(ELEMENTO DEL TELAIO CHE SERVE AD ALZARE E ABBASSARE

ALTERNANDO I FILI DELL'ORDITO) .

ü IL PASSAGGIO NELLE FESSURE DEL PETTINE DEL TELAIO E PER

ULTIM O LA LEGATURAAL SUBBIOANTERIORE.

ü L'A PERTURA DEL PASSO.

ü L'INSERIMENTO DELLA TRAMA,(LA TESSITURA), CON LA

NAVETTA, CHE CONTI ENE LA SPOLA COL FILO;

ü LA BATTITURA CON IL PETTINE DEL TELAIO, PER COMPATTARE IL 

TESSUTO,AVVICINANDO I FILI;

ü SROTOLAMENTO DELL'O RDITO E ARROTOLAMENTO DEL

TESSUTO;

ü SMONTAGGIO DELLA PEZZA, UNAVOLTA TERMINATO L'ORDITO.
LôINCASTELLATURADEL TELAIO PER TESSERE È UNA STRUTTURA

METALLICA (ACCIAIO E GHISA) FORMATA DA DUE SPALLE COLLEGATE

DA TRAVERSE. NELLA STRUTTURA SONO ALLOGGIATI I VARI

MECCANISMI .

INCASTELLATURA



COMPONENTI DI UN TELAIO A NAVETTA

SPAL LA DEL TEL AIO VARI MECCANI SMI

NAVETTA

SULLE SPAL LE SONO MONTATI I SUPPORTI PER I DUEAL BERI

LôALBEROPRINCIPALE, IN POSIZIONE SUPERIORE, È UN ALBERO A GOMITO CHE MEDIANTE LE BIELLE, FA OSCILLARE LE DUE LEVE CHE PORTANO

LA CASSABATTENTE CON IL PETTINE E IL PIANO DI SCORRIMENTO DELLA NAVETTA .LôALBEROSECONDARIO, IN POSIZIONE INFERIORE, PORTA LE

CAMME CHE AZIONANO IL LANCIO DELLA NAVETTA, E ANCHE, EVENTUALMENTE, LE CAMME PER MUOVERE I LICCI .

I DUE ALBERI SONO COLLEGATI DA UNA COPPIA DI INGRANAGGI CON RAPPORTO 1 A 2, CIOÈ LôALBEROINFERIORE O SECONDARIO GIRA A METÀ

VELOCITÀ DI QUELLO SUPERIORE. SU QUESTO ALBERO SONO MONTATE LE CAMME DI LANCIO DELLA NAVETTA, UNA PER PARTE: IN QUESTO

MODO AD OGNI PERCORSODI NAVETTA CORRISPONDE UNA INSERZIONE DI TRAMA .



NEL 1785 IL TEL AI O MECCANIC O VIEN E MESSO  

A PUNTO E BREVETTATO DAL BRITANNIC O  

EDMUND CARTWRIGHT.

PUR ESSENDOPIUTTOSTO SIMILE AL TELAIO A 

MANO, QUELLO MECCANICO È DOTATO DI UN 

MECCANISMO CHE BLOCCA IL FUNZIONAMENTO 

NEL CASO DI ROTTURA DI UN FILO E, IN GENERE, 

DI UN ALTRO MECCANISMO CHE CONSENTE IL 

CAMBIO DELLA NAVETTA SENZA ARRESTARE LA 

TESSITURA; INOLTRE I ROCCHETTI ESAURITI 

VENGONO SOSTITUITI AUTOMATICAM ENTE.  

ACCANTO, UNO DEI PRIMI TELAI MECCANICI 

AZIONATI DALLA  CINGHIA. SI VEDONO DUE  

PULEGGE: UNA È QUELLA AZIONATA DALLA 

CINGHIA (CHE NON SI VEDE IN FIGURA) CHE 

MUOVE I MECCANISMI DEL TELAIO, LôALTRAÈ 

FOLLE, E SU DI QUESTA VIENE SPOSTATA LA 

CINGHIA DI COMANDO QUANDO IL TELAIO SI 

DEVEARRESTARE.

SUCCESSIVAMENTE SI È PASSATI AD AZIONARE

OGNI SINGOLO TELAIO CON UN MOTORE

ELETTRICO, CHE TRASMETTEVA IL MOVIMENTO

ALLA PULEGGIA, SEMPRE MEDIANTE UNA

CINGHIA O 

MOTORE E 

ROTAZIONE: 

AL LôALBERO

UNA COPPIA DI INGRANAGGI. IL LA  

PULEGGIA  SONO SEMPRE IN  

IL MOVIMENTO VIENE TRASMESSO 

PRINCIPALE DEL TELAIO

MEDIANTE UNA FRIZIONE. EôPREVISTO ANCHE 

UN FRENO DI ARRESTO E UNA RETROMARCI A.

LôAZIONAMENTODEI VARI MECCANISMI

DEL TELAIO PRENDE IL MOTO DA UNA PULEGGIA

MONTATA SULLôALBEROPRINCIPALE (ALBERO A

GOMITO) .

LA PULEGGIA MONTATA SULLôALBERO AGOMI TO,

ERA MOSSA DA UNA GROSSA CINGHIA DI CUOIO,

CHE A SUA VOLTA PRENDEVA IL MOTO DA UNA

PULEGGIA MONTATA SU UN ALBERO, E ALTRE

ANCORA CHE AZIONAVANO UNA FILA DI TELAI .

QUESTO ALBERO ERA MOSSO DA UNA GROSSA

PULEGGIA CHE, SEMPRE PER MEZZO DI UNA

CINGHIA, ERA AZIONATA DA UN MOTORE A

VAPORE.

PULEGGIA

http://www.treccani.it/enciclopedia/edmund-cartwright_%28Enciclopedia_Italiana%29/


SULLôALBEROINFERIORE SONO MONTATE DUE CAMME

DI LANCI O DELLA NAVETTA, UNA CAMM E PER LATO.

IL PROFILO DELLA CAMME VIENE OPPORTUNAMENTE

ELABORATO IN MODO DA IMPRIMERE ALLA NAVETTA LA

VELOCITÀ VOLUTA .

1. NEI PRIMI TELAI MECCANICI LA CAMME

DI LANCIO AZIONAVA UN ALBERO VERTICALE

CHE A SUA VOLTA METTEVA IN ROTAZIONE

UNA LEVA ORIZZONTALE .ALLôESTREMITêDI

QUESTA LEVA UNA STRISCIA DI 

UN ñTACCHETTOòMOVIMENTAVA

SCORRENDO GUIDATO DA UNA

CUOIO

CHE  

BARRA

ORIZZONTALE METTEVA IN MOVIMENTO LA

NAVETTA.

QUESTO SISTEMA ERA DETTO LANCIO ñA

FRUSTAòCON EVIDENTE RIFERIMENTO ALLA

CINGHIA DI CUOIO.

2. SUCCESSIVAMENTE LA CAMME DI LANCIO

METTEVA IN MOVIMENTO UNA LEVA A ELLE,

DETTA ñCANDELAòCHE, MEDIANTE UNA

ñBRAGAò,AZIONAVA UNA LEVA DI LEGNO,

DETTAñSPADAò.

LA SPADAERA INCERNIERATA DA UNA PARTE E

DALLôALTRASPINGEVA UNñTACCHETTOòCHE

SCORRENDO GUIDATO DA UNA BARRA

ORIZZONTALE METTEVA IN MOVIMENTO LA

NAVETTA .2.

LA NCIO DELL A NAVETTA 1

2



IN SEGUITO IL TACCHETTO VIENE FISSATOALLôESTREMITêDELLA SPADAE VIENE TOLTA LA BARRA

DI GUIDA .

LA LINEARITÀ DELLA TRAIETTORIA DEL TACCHETTO VIENE OTTENUTA SOSTITUENDO IL FULCRO

INFERIORE DELLA SPADA CON UNA PARTICOLARE CAMME, IL CUI PROFILO È STUDIATO PER

ASSICURAREALLôESTREMITêCHE PORTA IL TACCHETTO UNATRAIETTORIA RETTILINEA .

INFINE LA CAMME VIENE SOSTITUITA DA UN

MECCANISMO A QUADRILATERO ARTICOLATO IL CUI

EFFETTO È SEMPRE QUELLO DI ASSICURARE AL

TACCHETTO UNA TRAI ETTORIA RETTILINEA.

PETTINE E CASSA

BATTENTE

IL PETTINE HA LA FUNZIONE DI INSERIRE

LA TRAMA PER FORMARE IL TESSUTO

(BATTUTA) . IL PETTINE È FORMATO DA

TANTI SOTTILI DENTI : TRA DUE DENTI

PASSA UN FILO DI ORDITO, PER CUI LA

DISTANZA TRA I DENTI DEVE ESSERE IN

ACCORDO CON LE CARATTERISTICHE

DEL TESSUTO.

IL PETTINE (1) È MONTATO SU UN

SUPPORTO (CASSA BATTENTE) (2), CHE È

IL PIANO DI SCORRIMENTO DELLA

NAVETTA (3), IL QUALE, A SUA VOLTA, È

MONTATO SU DUE LEVE VERTICALI (4),

CHE PRENDONO IL MOTO OSCILLATORIO

DALLôALBEROA GOMITO (5), MEDIANTE

UN MECCANISMO BIELLA (6)-

MAN OVELLA (7).

PER RENDERE STABILE IL PETTINE VIENE

MONTATO SUPERIORMENTE IL

COPRIPETTINE (9).

SUL COPRIPETTINE È MONTATA UNA

BARRA (PARANAVETTE) (8), CHE HA IL

COMPITO DI EVITARE CHE LA NAVETTA,

PER UN ACCIDENTE QUALSIASI, POSSA

VOLARE FUORI DAL TELAIO

PROVOCANDO DANNI AL PERSONALE.



SUL SUBBIO SONO AVVOLTI I FILI DI

ORDITO . I FILI DI ORDITO SONO

SOTTOPOSTI A TRAZIONE QUANDO IL

PETTINE INSERISCE LA TRAMA (BATTUTA),

PER CUI VANNO FRENATI : IL FRENO È

COSTITUITO DA UN TAMBURO SUL QUALE

AGISCE UNA CATENA (A VOLTE LA CATENA

ERA SOSTITUITA DA UNA CINGHIA DI

CUOIO). IL TAMBURO HA DIAMETRO FISSO

MENTRE IL SUBBIO VARIA IL SUO  

DIAM ETRO MA N MAN O CHE VIE NE

UTILIZZATO IL FILATO . PERTANTO

OCCORRE AGIRE SULLA POSIZIONE DEL

PESO SULLA LEVA.

SUBBIODIORDITO

PIÙ TARDI FU APPLICATO UN MECCANISMO PER CUI IL SUBBIO NON VENIVA FRENATO, MA

ALIMENTATO IN MODO OPPORTUNO. LA BARRA PORTAFILI È MONTATA ALLôESTREMITêDI

UNA LEVA FULCRATA CIRCA AL CENTRO IN MODO CHE POSSA OSCILLARE IN BASE ALLA

TENSIONE DETERMINATA DAI FILI DôORDITO. ALLôALTRAESTREMITÀ DELLA LEVA UN

DISPOSITIVO VARIA LA VELOCITÀ DEL MECCANISMO CHE ALIMENTA LA ROTAZIONE DEL

SUBBIO-



IL TESSUTO VIENE POI ARROTOLATO SU UN SUBBIELLO AVVOLGIPEZZA, AZIONATO DA UNA PICCOLA FRIZIONE, COMANDATA DAL

DISPOSITIVO TIRAPEZZA A VOLTE, SPECIALMENTE PER QUANTO RIGUARDA I TESSUTI TECNICI O COMUNQUE DI GROSSO SPESSORE,IL

TESSUTO VIENE AVVOLTO SU UNO SPECIALE CAVALLETTO AVVOLGITORE , POSTO DI FRONTE AL TELAIO, IN CUI È POSSIBILE AVVOLGERE

BOBINE DI GRANDE DIAMETRO .

IL TESSUTO, MAN MANO CHE VIENE PRODOTTO, VIENE ñTIRATOòDA UN CILINDRO : LA

NATURA DELLA SUPERFICIE DEL CILINDRO È TALE DA GARANTIRE IL GIUSTO ATTRITO

IN BASE ALLA TIPOLOGIA DEL TESSUTO. OVVIAMENTE LA ROTAZIONE DEL CILINDRO

DEVE ESSEREIN FASE CON LE BATTUTE . PER QUESTO IL CILINDRO È AZIONATO DA UN

MECCANISMO A INGRANAGGI COMANDATO DA UNA DENTERELLA COL NUMERO DI

DENTI IN RELAZIONE AL TIPO DI TESSUTO. LA DENTERELLA È AZIONATA DA UNA LEVA

COLLEGATA ALLA CASSABATTENTE .

DISPOSITIVO TIRAPEZZA



LICCI

SCHEMA DI LICCI, IN CUI VENGONO FATTI PASSARE I FILI

DôORDITOIN MODO CHE POSSANO ESSERE IN PARTE

SOLLEVATI E IN PARTE ABBASSATI PER FORMARE IL PASSO

IN CUI SCORRERÀ LA NAVETTA PER DEPORRE IL FILO DI

TRAMA .

I LICCI SONO COMPOSTI DA TANTE MAGLIE QUANTI SONO I

FILI DôORDITO,E DAI TELAIETTI DI LEGNO CHE LI

SOSTENGONO: QUADRI DEI LICCI .

TEMPIALI

I TEMPIALI SONO MONTATI AI BORDI DEL TESSUTO, APPENA

FORMATO . HANNO LA FUNZIONE DI TENERE TESO IL TESSUTO

LATERALMENTE . SONO COSTITUITI DA UN PERNO SU CUI SONO

MONTATE ROTELLE INCLINATE IN MODO DA FORZARE IL BORDO DEL

TESSUTOVERSOLôESTERNO.

LA NATURA DELLE ROTELLE È LA PIÙ VARIA, COSÌ COMôĈVARIA LA

TIPOLOGIA DEI TESSUTI.

MOLTE ROTELLE SONODOTATE DI PICCOLI AGHI.



CONTROLLO DELLA NAVETTA: TRINCA

LA TRINCA HA LA FUNZIONE DI EVITARE CHE LA NAVETTA, CHE PER

QUALSIASI MOTIVO NON SIA RIUSCITA PER TEMPO A TERMINARE LA SUA

NORMALE CORSA E QUINDI POSSA RESTARE NEL PASSO DURANTE LA

BATTUTA, CON GRAVI CONSEGUENZE: DANNI AL TESSUTO, AL PETTINE,

ALLA NAVETTA, AI TEMPIALI é..

UN MECCANISMO A LEVA AVVERTE SE LA NAVETTA NON È ARRIVATA NEL

CASSETTO: IN TAL CASO DUE SPUNTONI SI POSIZIONANO IN MODO DA

IMPATTARE SU APPOSITI RIFERMI E ARRESTARE LA CASSA BATTENTE,

PRIMA DELLA BATTUTA DEL PETTINE. SE INVECE LA NAVETTA È ENTRATA

REGOLARMENTE NEL CASSETTO, IL MECCANISMO A LEVE FA IN MODO

CHE GLI SPUNTONI NON IMPATTINO SUI RIFERMI

CONTROLLO DELL A TRAMA : FORCHETTA

UN SEMPLICE LEVISMO FORMATO DA AGHI SIMILI AI DENTI DI

UNA FORCHETTA, COMPIE UNôOSCILLAZIONEPER OGNI

PASSAGGIO DI TRANA ; LôOSCILLAZIONEÈ COMANDATA DA

UNôAPPOSITACAMME . SE LA TRAMA È INSERITA

CORRETTAMENTE, LA FORCHETTA SI ADAGIA SUL FILO DI TRAMA

E TUTTO CONTINUA . SE INVECE LA TRAMA NON È PRESENTE,

PERCHÉ ROTTA O PERCHÉ È FINITALA TRAMA AVVOLTA SULLA

SPOLA, ALLORA LA FORCHETTA, NON TROVANDO LA TRAMA SU

CUI ADAGIARSI, CONTINUA LA SUA OSCILLAZIONE, PROVOCANDO

UN MOVI MENTO DI LEVE CHE ARRESTA IL TELAIO .



CONTROLLO DELLôORDITO:GUARDIA ORDITO

OGNI FILO DôORDITOÈ CONTROLLATO E UNA SUA ROTTURA PROVOCA LôARRESTODEL TELAIO . OGNI FILO DôORDITOSOSTIENE UNA

SPECIALE LAMELLA, SOTTO LA LAMELLA CôĈUNA GUIDA DENTATA ; ALLôINTERNODELLA GUIDA SCORRE, IN MOTO ALTERNATO,

COMANDATO DAUNôAPPOSITACAMME, UNA BARRA, ANCHôESSADENTATA . IN CASO DI ROTTURA DI UN FILO DôORDITO,LA LAMELLA, NON PIÙ

SOSTENUTA,CADE SULLA BARRA DENTATA E NE PROVOCALôARRESTODELLO SCORRIMENTO E IN CONSEGUENZADEL TELAIO .

IN ALTERNATIVA AL SUDDETTO MECCANISMO, LA LAMELLA, ANZICHÉ CADERE SU BARRE DENTATE, VIENE LASCIATA CADERE SU UNA BARRA

ELETTRICA, A BASSATENSIONE. IL CONTATTO TRA LA LAMELLA METALLICA E LA BARRA ELETTRICA, PROVOCALôARRESTODEL TELAIO .



DISPOSITIVO CAMBIANAVETTE (1835)

DISPOSITIVO CAMBIANAVETTE . FU IL PRIMO MODELLO DI

AUTOMATISMO PER CAMBIARE LA NAVETTA QUANDO IL FILATO

DELLA SPOLA ERA ESAURITO, SENZA LôINTERVENTODI UN

OPERATORE.

QUESTO MECCANISMO, VERAMENTE GENIALE, ERA MOLTO

COMPLESSO.

DISPOSITIVO CAMBIASPOLE (1894)

FU POI SOSTITUITO DAL MECCANISMO CAMBIASPOLE, CIOÈ DAL CAMBIO DELLA SOLA SPOLA INVECE DEL CAMBIO DELLA NAVETTA CON 

SPOLA. QUESTO SISTEMA, OLTRE AD ESSEREMOLTO PIÙ SEMPLICE, ÈANCHE PIÙ RAPIDO, E NON RICHIEDE LôARRESTODEL TELAIO.

IL CAMBIA SPOLE PUÒ ESSERE

PER UN SOLO COLORE OPPURE

PER 4 COLORI .



TELAIO CON CAMBIA SPOLEA 1 COLORE TEL AIO CON CAMBIA SPOLE A 4 COLORI

UNIFIL (1950)

UNA EVOLUZIONE DEL CAMBIASPOLE È IL MECCANISMO UNIFIL . LE SPOLE, ANZICHÉ

ESSERE INSERITE MANUALMENTE NEL MAGAZZINO CAMBIASPOLE VENGONO AVVOLTE

DA UNA SPECIALE BOBINATRICE ALIMENTATA DA GROSSE ROCCHE, POSIZIONATE

MANUALMENTE . CON QUESTO SISTEMA CôĈUN EVIDENTE RISPARMIO DI TEMPO DI

MANODOPERA .


